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  Il GRUPPO ALEIMAR ONLUS è un’organizzazione di volontariato che, da più di 30 anni, attraverso il sostegno a distanza e i progetti di cooperazione internazionale, si occupa di minori in difficoltà (bambini di strada, orfani, abbandonati) senza distinzione di religione, razza e cultura.


  L'obiettivo principale dell'associazione è quello di aiutare i minori con famiglie a rischio di scioglimento, abbandonati o senza alcun riferimento familiare.


  I principali ambiti di intervento dei nostri progetti sono: ambiente e sviluppo; istruzione e formazione; promozione della donna; sanità; sostegno all’infanzia.


  Inoltre proponiamo viaggi di turismo responsabile permettendo, a chiunque volesse partecipare, di portare un proprio contributo, in relazione alle proprie attitudini dilettantistiche o professionali, nei luoghi di azione dei progetti.


  Aleimar opera in tutto il mondo con un supporto di 410 volontari (di cui 217 in Italia e 193 all’estero direttamente nei progetti). Facciamo parte del ForumSad, il coordinamento nazionale per il sostegno a distanza e del Congass (Coordinamento ONG e Associazioni di Solidarietà Siciliane).


  Da settembre 2013 siamo Soci (aderenti) dell’Istituto Italiano della Donazione (IID) che verifica annualmente la nostra attività benefica ispirata a regole di trasparenza, credibilità e onestà.


  Il nostro intervento arriva in Africa (Benin, R.D. del Congo, Eritrea, Malawi e Zambia; Asia (India, Palestina e Libano), Europa (Italia) e Sud America (Brasile e Colombia).



  - - - - -


  The NPO Aleimar Group is a voluntary organization that, for more than 30 years, through the distance support and projects of international cooperation, deals with children in difficulty (street children, orphans, abandoned) without distinction of religion, race and culture.


  The main purpose of the organization is helping children with families at risk of dissolution, abandoned or with no family reference.


  The main areas of our projects are: environment and development; education and training; advancement of women; health; child support.


  Moreover, we offer responsible touristic journeys which allow anyone to participate and bring their own contributions, in relation to their amateur or professional attitudes, to the countries where our projects take place.


  Aleimar operates all over the word with a support of 410 volunteers (217 of them in Italy and 193 abroad). We are also part of ForumSad, the National Coordination for the distance support and of Congass (NGO Coordination and Sicilian Associations of Solidarity).


  Since September 2013 we are members of the Italian Institute for Donation (IID) that confirms every year our charitable work inspired by transparency, credibility and honesty.


  Our work involves countries such as Africa (Benin, DR Congo, Eritrea, Malawi and Zambia, Asia (India, Palestine and Lebanon), Europe (Italy) and South America (Brazil and Colombia).


  



  Gruppo Aleimar Onlus


  Via Curiel 21/D - 20066 Melzo (MI) Italy - tel. +390295737958 / fax. +390295712273

  C.F. 91526820153

  Sito ufficiale: www.aleimar.it
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  Vista dalla finestra dell'albergo nel quartiere Chueca (Madrid) 2010.


  View from the window of the hotel in the Chueca district (Madrid) 2010.



  
    
      
        
          
            



            



            



            



            Al caro amico e collega Guido Orlando, che amava ed apprezzava le diversità del mondo comprendendone le contrastanti ragioni.

          

        

      

    


    
      
        
          
            


          

        

      

    


    
      
        
          
            



            To my dear friend and colleague Guido Orlando who loved and appreciated the varieties of the world and understood the contrasting reasons of them.

          

        

      

    

  


  Prefazione di Emilio Vergani


  Consulente, docente, scrittore


  



  All’incrocio tra il diario di viaggio, la raccolta di storie e il dossier fotografico, sospeso tra confessione biografica e digressione a margine di ogni scatto, a tratti persino quaderno etnografico, Melting Pot è un testo in movimento che attraversa l’opera del mondo, unendo le memorie dell’infanzia ai tanti sud visitati e conosciuti consumando le scarpe e il fiato, nella consapevolezza che nel tempo che ci è toccato in sorte, vale a dire la Modernità, non v’è altro punto archimedeo se non il continuo passare da uno straniamento all’altro.


  



  Sembra allora corretto rintracciare la “poetica” del libro nella scelta dell’autore di prendere per guida la coscienza della propria meraviglia. Sia i testi scritti sia quelli fotografici sono attraversati, irrigati quasi, da un senso di sincero stupore per il mondo, per il continuo rivolgimento che le esperienze, gli eventi ci riserbano. Del resto, in cosa consiste la verità di un’opera se non nella sua capacità di liberarci dalle automazioni dello sguardo e del pensiero?


  



  Melting pot dunque è la formula dello straniamento, dovuto alla faticosa liberazione dello sguardo che, lungi dal ricondurre ogni vissuto al già-visto, al già-saputo, porta alla luce il tratto straniero (straniante) che sempre dimora nella domesticità delle nostre giornate. È così che le esperienze narrate (dapprima nello scatto fulmineo della macchina fotografica, in un secondo tempo nella pagina scritta) non sono meri riconoscimenti, ritorni a qualcosa di familiare, quanto delle scoperte e come tali capaci di infondere una luce nuova.


  



  «What Am I Doing Here?» Che ci faccio qui? È la domanda che si poneva il grande viaggiatore - e narratore di viaggi - Bruce Chatwin. Ma è anche la domanda di tutta la Modernità, quella che chiunque, ad un certo punto della propria vita, deve imparare a rivolgere a se stesso guardandosi magari nel proprio ritratto o nello specchio. È anche la domanda che l’autore si pone, impercettibilmente, per tutto il libro e che rivolge ai suoi occasionali soggetti, ripresi dall’obiettivo o catturati dalle spire del racconto. Una domanda che non si occupa tanto del posto, del luogo quanto del soggetto che si trova gettato in un dato luogo e del senso che assume questa presenza/assenza; è qui infatti, in questo esserci, che si apre il gioco dell’identità – così ricercata nel tempo liquido – nel gioco, ancora più grande, del reciproco sguardo e del reciproco riconoscimento.


  



  L’autore non ha insegnamenti da dettare quanto invece delle segnature, delle tracce da offrire in dono a questa ricerca intorno alla domanda impossibile: che ci faccio qui?


  Preface of Emilio Vergani


  Expert consultant, professor, writer


  



  At the intersection between the travel journal, the collection of stories and the photographic dossier, suspended between biography and digression in every shot, sometimes even ethnographic notebook, Melting pot is a shifting text that crosses the work of the world, connecting childhood memories to the many south known and visited, consuming shoes and breath, in the awareness that in the time that fell to our lot, that is (the) Modernity, there is no other Archimedean point but the continuous switch from one to another alienation.


  



  It seems correct to trace the “poetics” of the book in the choice of the author to take as a guide the awareness of his wonder. Both the texts and the photos are crossed, almost irrigated, by a sense of genuine wonder for the world, because of the continuous upheaval that the experiences, the events reserve to us. After all, what is the truth of a work but its ability to free ourselves from the automations of the look and thought?


  



  Therefore, Melting pot is the formula of alienation, due to the hard liberation of examination that, far from bringing each experience to the already-seen, to the already known, brings to light the foreign, alienating, features which always present in the domesticity of our days. This is how the recounted experiences (first in the lightning shot of the camera, then in the page) are not mere recognitions or repetitions something familiar, but discoveries, and as such, capables of shedding a new light.


  



  “What Am I Doing Here?” This is the question that the great traveler - and narrator of travels - Bruce Chatwin posed. But this is also the question of the whole Modernity, the question that everyone, at some point in their lives, has to consider whilst looking at himself in his own portrait or maybe in the mirror. This is also the question that the author is posing, imperceptibly, throughout the book and address to his occasional subjects shot from the lens or caught in the coils of the story. A question that doesn’t deal as much with the place, but rather with the subject and with the sense that assumes this presence or absence. It is here, in this being, that you open the game of identity - so sought after in liquid time in the even bigger game of mutual gaze and mutual recognition.


  



  The author has no lessons to dictate but, rather, he offers some signs, and tracks as an offering in search for an answer to the impossible question: what am I doing here?


  



  L’uomo cammina per giornate tra gli alberi e le pietre. Raramente l’occhio si ferma su una cosa, ed è quando l’ha riconosciuta per il segno di un’altra cosa: un’impronta sulla sabbia indica il passaggio di una tigre, un pantano indica una vena d’acqua, il fiore dell’ibisco la fine dell’inverno. Tutto il resto è muto ed intercambiabile; alberi e pietre sono soltanto ciò che sono.


  Italo Calvino, Le città invisibili


  

  



  



  You walk for days among trees and among stones. Rarely does the eye light on a thing, and then only when it has recognized that thing as the sign of another thing: a print in the sand indicates the tiger’s passage; a marsh announces a vein of water; the hibiscus flower, the end of winter. All the rest is silent and interchangeable; trees and stones are only what they are.


  Italo Calvino, Invisible Cities
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  Palermo (Italia) 2002 - Tronco di un albero a Villa Garibaldi (Piazza Marina)


  Palermo (Italy) 2002 - Trunk of a tree in Garibaldi Garden (Piazza Marina)
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  Al di là della strada


  Beyond the street


  



  Honduras


  Honduras


  



  La Veronica del Capo Verde


  Veronica from Cape Verde


  



  E io che non avevo mai visto una spirale


  I had never seen a coil before


  



  Il senso del disgusto


  Sense of disgust


  



  I battelli sul Dubai Creek


  Boats on Dubai Creek


  



  Un’altra luce


  A different light


  



  Signora Morte


  Mrs Death


  



  Nuove processioni


  New processions


  



  Ris-Volti


  Duplicity


  



  Tutti a nanna dopo il Carosello!


  Everyone to bed after the Carosello!


  



  ¡Adios!


  ¡Adios!
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  Palermo (Italia) 2009 - Tommaso che gioca con il mitra giocattolo e la benda da pirata.


  Palermo (Italia) 2009 - Thommaso, dressing as a pirate, plays with thr toy gun.



  Al di là della strada


  racconto di Salvatore Pipia


  
    

  


  
    C’è un simpatico ragazzino, che abita il terrazzo di fronte casa mia, che passa delle ore a mitragliare il mondo. Tommaso, quando può, sale sul muretto divisorio del lastrico condominiale e, da quella postazione privilegiata, imbraccia una delle sue armi giocattolo e spara a tutti quelli che gli capitano a tiro. Alcuni non se ne accorgono nemmeno, altri rispondono al fuoco lanciando immaginarie bombe a mano. Io, di solito, lo osservo distrattamente, mentre leggo o curo le mie piante.
  


  
    Ieri, però, ho deciso anch’io di rispondere al fuoco. Innestando il teleobiettivo da 200 mm e scostando cautamente la tenda, che mi nasconde in parte alla sua vista, punto sul ragazzino ignaro e aspetto il momento giusto per lo scatto. È un attimo e Tommaso mi scorge, con occhio attento (malgrado la benda da pirata), ruota con calma e freddezza il mitra verso di me e... rataratatà!
  


  
    Io, però, da vero professionista, l’ho giì colpito un attimo prima, freddato nel momento stesso in cui si è accorto di me. Quando, infine, sono uscito allo scoperto, è iniziata una vera e propria battaglia. Chi abbia vinto di noi due non si sa, ma a Tommaso questo non importa affatto e, del resto, non era mia intenzione vincere lo scontro.
  


  
    Non è la prima volta che realizzo delle foto dalla finestra di casa. Ho sempre osservato il mondo attraverso quella finestra e quello che accade fuori mi tiene compagnia quando sono costretto a occuparmi della post produzione dei miei lavori. Mi capita di passare davanti al computer giornate e nottate intere, per l’archiviazione del materiale fotografico, o per il montaggio di questo o quell’altro video, altre volte, semplicemente rivedendo immagini e progetti, sempre alla ricerca di nuove idee da proporre.
  


  
    Di giorno sento, ovattati, i rumori della borgata dove abito: le grida dei bambini del collegio delle suore, l’abbannìu1del venditore ambulante disfincionello2e il brusio della gente che si parla da un balcone all’altro. Di notte, spesso, salgo in terrazzo a respirare l’aria fresca, e percepisco, in sottofondo, i rumori della vita notturna palermitana, che arrivano da lontano.
  


  
    

  


  
    [CONTINUA...]
  


  
    

  

  


  1. Abbannìu: Particolare tecnica vocale, utilizzata sopratutto dai venditori ambulanti delle popolazioni del meridione d'Italia, per attirare l'attenzione dei clienti sulle mercanzie in vendita.


  2. Sfincionello: Cibo tipico del territorio palermitano, probabilmente l'antenato dell'attuale pizza.


  Beyond the Street


  story by Salvatore Pipia


  
    

  


  
    There is a nice little boy, who lives on the terrace opposite my house, that spends hours strafing the world. Whenever he can, Tommaso climbs the wall that divides the condominium pavement. From that privileged position, he takes one of his toy guns and shoots everyone he comes across. Some don’t even notice him; others react to fire by throwing imaginary hand grenades. I usually watch him inattentively, as I read or I take care of my plants.
  


  
    However, yesterday I decided to return fire. I put on my 200 mm telephoto lens, then I carefully move aside the curtain that protected me from his view and focus on the unaware boy and waiting for the right moment to take the shot. Suddenly Tommaso sees me with his alert eye, despite the pirate blindfold. Then he turns toward me the gun calmly and coldly and ... bang, bang, bang.
  


  
    As a true professional, I had already shot him a moment before, when he noticed me. When I came out into the open, a real battle began. I don’t know which of the two of us won, but Tommaso doesn’t care for it at all. Indeed, it was not my intention to win the match.
  


  
    It is not the first time that I have taken photos from the window of my house. I’ve always watched the world through that window and the things that happen outside keep me company when I work at home. I often spend whole days and nights on my computer filing the photographic material, cutting videos, or often simply reviewing images and projects in order to find new ideas.
  


  
    By day I hear the muffled noises of the small village where I live - the screaming of the children in the college of nuns, theabbannìu1of thesfincionello2street peddler, the chatter of people from one balcony to another. At night, I often go up to the terrace to breathe fresh air and I hear the background noises of Palermo nightlife coming from afar.
  


  
    

  


  
    [CONTINUED...]
  

  


  1. Abbannìu: Vocal technique used by pedlars of southern Italy in order to attract the attention of customers.


  2. Sfincionello: Typical food of Palermo, probably the ancestor of pizza.
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